L'OLP (Organizzazione per la Liberazione della Palestina
L'OLP (Organizzazione per la Liberazione della Palestina, (in arabo منظمة التحرير الفلسطينية, ossia Munazzamat al-Tahrīr al-Filastīniyyah o Munazzamat al-Tahrīr al-Falastīniyyah) è un'organizzazione politica e paramilitare di Palestinesi volta all'instaurazione di uno Stato indipendente palestinese nella regione storicamente conosciuta come Palestina
.

L'OLP fu creata nel 1964 e il primo suo presidente fu Ahmad al-Shukayrī e dopo alcuni mesi fu costituita un'Armata per la Liberazione della Palestina (ALP), articolata su tre brigate (Yarmūk, Qādisiyya e ‘Ayn Jālūt) addestrate dalla Siria. Fino alla fine degli anni '80 del XX secolo gli obiettivi principali dell'Organizzazione furono quelli della rappresentanza politica del popolo arabo-palestinese nonché la lotta armata contro lo Stato d'Israele fino al conseguimento della sua definitiva distruzione. Nel 1993 però la leadership dell'OLP riconobbe l'esistenza d'Israele in una lettera ufficiale al Primo Ministro israeliano. In risposta Israele riconobbe l'OLP come legittima rappresentante del popolo palestinese. Nel 1969, Yasser Arafat divenne il Presidente del Comitato Esecutivo dell'Organizzazione (il Governo cioè dell'OLP) e tale rimase finché non furono indette elezioni all'interno dell'Autorità Nazionale Palestinese. Da esse Arafat uscì eletto Presidente a stragrande maggioranza dei votanti. Morto Arafat nel 2004 a lui succedette Mahmūd ‘Abbās, meglio noto col nome "di battaglia" di Abū Māzen.
Fondata nel 1964, l'OLP ha un teorico apparato legislativo, il Consiglio Nazionale Palestinese (CNP), ma attualmente ogni potere politico e ogni decisione sono prese e controllate dal Comitato Esecutivo dell'OLP, composto da 15 membri eletti dal CNP. L'OLP presenta al suo interno un ventaglio di ideologie sostanzialmente laiche espresse da diversi movimenti palestinesi impegnati nella lotta per il conseguimento dell'indipendenza palestinese e per la "liberazione" delle regioni palestinesi. L'OLP è considerata la legittima rappresentante del popolo palestinese e gode dello status permanente di "osservatore" all'interno dell'Assemblea generale dell'ONU.
L'OLP comprende al-Fath, il Fronte Popolare per la Liberazione della Palestina (FPLP), il Fronte Democratico per la Liberazione della Palestina (FDLP), il Partito del Popolo Palestinese, il Fronte di Liberazione Palestinese (FLP), il Fronte Arabo di Liberazione (FAL), il Fronte Popolare di Lotta (FPL) e as-Sa'iqa, oltre ad altri gruppi minori.

La Lega Araba nel summit del Cairo del 1964 avviò la discussione per la creazione di un'organizzazione che rappresentasse il popolo palestinese. Il Consiglio Nazionale Palestinese si riunì a Gerusalemme il 29 Maggio 1964. Alla conclusione di tale incontro l'OLP fu fondata il 2 Giugno 1964. Le sue Dichiarazioni di proclamazione dell'Organizzazione [1] asserivano: "... il diritto del popolo arabo palestinese alla sua sacra patria della Palestina e l'affermazione dell'inevitabilità della battaglia per liberare le sue parti usurpate e la sua determinazione a generare la sua effettiva entità rivoluzionaria e a mobilitare le sue capacità e potenzialità oltre che le sue forze materiali, militari e spirituali".

· Accordi di Oslo

Nel 1993 l'OLP negoziò segretamente gli Accordi di Oslo con Israele. Gli Accordi furono firmati il 20 Agosto 1993. Vi fu quindi una cerimonia pubblica a Washington il 13 Settembre 1993 con Yasser Arafat e Yitzhak Rabin, con la presenza dei rispettivi responsabili degli Esteri delle due parti. Gli Accordi garantivano i diritti palestinesi all'autogoverno della Striscia di Gaza e della Cisgiordania tramite la creazione di un'Autorità Nazionale Palestinese. Yasser Arafat fu eletto capo dell'ANP nonostante l'OLP e l'ANP non fossero formalmente collegate, l'OLP dominò l'amministrazione palestinese. Il Quartier Generale dell'OLP furono trasferiti a Ramallah in Cisgiordania.

Il 9 Settembre 1993, Arafat rilasciò una dichiarazione di stampa nella quale stabiliva che "l'OLP riconosceva il diritto dello Stato d'Israele all'esistenza pacifica e sicura". Alcune fazioni all'interno dell'OLP e dell'ANP, che erano fautrici di una coesistenza pacifica con Israele nel processo di creazione di uno Stato palestinese sui territori di Cisgiordania e di Gaza, persero l'appoggio popolare a causa della rioccupazione da parte dell'ANP delle aree controllate in Cisgiordania.

Numerosi esponenti dell'OLP e dell'ANP, incluso lo stesso Yasser Arafat, dichiararono che lo Stato d'Israele aveva un diritto permanente di esistenza e che il trattato di pace con Israele era sincero, malgrado membri dell'OLP avessero rivendicato la propria responsabilità per un certo numero di attacchi portati agli Israeliani dopo gli Accordi di Oslo. Alcune fonti ufficiali palestinesi asserirono che il Trattato di pace doveva essere considerato permanente e anche la maggioranza degli Israeliani pensava che i Palestinesi avrebbero potuto godere di uno Stato loro proprio. Allo stesso tempo una parte significativa dell'opinione pubblica israeliana e alcuni esponenti politici (fra cui l'ex-Primo Ministro Benjamin Netanyahu) espressero il loro dubbio che un pacifico e coerente Stato potesse essere creato dall'OLP e chiesero una sua significativa riorganizzazione, inclusa l'eliminazione di ogni tipo di terrorismo prima che si avviassero confronti miranti all'indipendenza di uno Stato palestinese.

· L'OLP nelle Nazioni Unite

L'Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha concesso lo status di osservatore all'OLP il 22 Novembre 1974. Il 12 Gennaio 1976 il Consiglio di Sicurezza dell'ONU ha votato con 11 voti a favore, 1 contrario e 3 astenutiper consentire all'OLP di partecipare al dibattito del Consiglio di Sicurezza senza diritto di voto: un privilegio normalmente riservato ai soli componenti delle Nazioni Unite.

Dopo la Dichiarazione palestinese d'indipendenza la rappresentanza dell'OLP è stata rinominata Palestina. Il 7 Luglio 1998, questo status è stato esteso per consentire la partecipazione dell'OLP ai dibattiti dell'Assemblea Generale, sempre senza diritto di voto.

In numerose risoluzioni dell'Assemblea Generale dell'ONU, l'OLP è stata dichiarata la sola rappresentante legittima del popolo palestinese. Ciò era stato riconosciuto da Israele negli Accordi di Oslo fin dal 1993.

· Carta Nazionale dell'OLP

Il testo della Carta Nazionale Palestinese, così come emendata nel 1968, contiene numerose clausole che richiamano l'esigenza della distruzione dello Stato d'Israele. Nella corrispondenza intercorsa fra Arafat e Rabin in occasione degli Accordi di Oslo del 1993, Arafat concordava che quelle clausole dovessero essere rimosse. Il 26 Aprile 1996 il Consiglio Nazionale Palestinese votò per rendere nulle o emendare ognuna di queste clausole, e invitò alla redazione di un nuovo testo. Una lettera inviata da Arafat al Presidente USA Clinton nel 1998 elencava le clausole coinvolte e comunicava che, in un incontro, il Comitato Centrale Palestinese aveva approvato tale lista. Un incontro pubblico dell'OLP, dei membri del Consiglio Nazionale Palestinese e del Comitato Centrale Palestinese confermò del pari la lettera alla presenza di Clinton e il Primo Ministro israeliano Benjamin Netanyahu accettò tutto ciò come un impegno per l'annullamento delle clausole anzidette. Ciò nonostante un nuovo testo della Carta Nazionale palestinese non è stato mai redatto e questo costituisce una fonta di continue controversie e non manca chi afferma che tale fallimento nel produrre un nuovo testo dimostra la mancanza di sincerità dell'impegno ad annullare dette clausole ma una delle repliche avanzate da numerosi Palestinesi è che un'appropriata sostituzione della Carta avverrà solo con la costituzione del futuro Stato della Palestina. La bozza pubblicata della Costituzione stabilisce che il territorio palestinese "costituisce un'unità indivisibile basata sui suoi confini esistenti il 4 Giugno 1967".

La Carta dell'OLP del 1968 approva l'uso della violenza, specificatamente della "lotta armata" contro ciò che essa chiama "imperialismo sionista". L'articolo 10 della Carta Nazionale Palestinese specifica che "le azioni di guerriglieri ( fidā'iyyūn ) action rappresentano il nucleo della guerra di liberazione popolare palestinese. Ciò richiede un'escalation, la loro completezza e la mobilitazione di tutti gli sforzi popolari palestinesi, di ogni impegno nel campo dell'istruzione e delle sue organizzazioni e il coinvolgimento nella rivoluzione armata palestinese. Viene altresì richiesto il conseguimento dell'unità per la lotta nazionale ( watanī ) fra i diversi raggruppamenti del popolo palestinese e delle masse arabe, così da assicurarela continuazione della rivoluzione, la sua intensificazione e la vittoria".

· Membri di rilievo dell'OLP

Oltre ad Arafat, l'OLP ha numerosi altri leaders ben conosciuti. Uno di essi è una Palestinese di religione cristiana, la signora Hanan Ashrawi, professoressa di Letteratura in un ateneo cisgiordano.

Leaders dell'OLP

Ahmad al-Shukayri (1964-1969)

Yasser Arafat (2 marzo 1969 - 11 novembre 2004)

Mahmud Abbas (11 novembre 2004)

[image: image1.png]



� http://it.wikipedia.org/wiki/OLP





